
D.D.G. n.   

   

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA 

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DEL CREDITO 
                                                                               SERVIZIO 3 CREDITO ED AGEVOLAZIONI CREDITIZIE 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

VISTE le Norme di attuazione dello Statuto della Regione in materia di credito e risparmio, 

adottate con il Decreto legislativo 29/10/2012, n. 205 e, in particolare, l’art.1 comma 1 lett. 

a); 

VISTO il Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia approvato col Decreto legislativo 

1 settembre 1993, n. 385 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 29 dicembre 1962 n.28 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 7 maggio 2015 n. 9 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione 14 giugno 2016, n. 12; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 30 aprile 1991 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni 

VISTA la Legge regionale n. 21/2014 ed in particolare l’art. 68; 

VISTO il D.P. Reg. n° 9 del 5 aprile 2022, “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei dipartimenti 

regionali di cui all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n.9. Modifica 

del decreto del Presidente della Regione n° 6 del 18 gennaio 2013 e successive modifiche ed 

integrazioni”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione del 13/02/2023, n. 430 relativo al conferimento 

dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito, 

giusta delibera della Giunta regionale n. 78 del 10/02/2022, all’Avv. Silvio Marcello Maria 

Cuffaro;   

VISTO il D.D.G. n. 423 del 14/06/2022, con il quale al Dott. Raffaele Cristiano Maria Messina, 

dirigente di terza fascia, il Dirigente generale del Dipartimento regionale delle Finanze e del 

Credito ha conferito l’incarico di Dirigente del Servizio 3 – Credito ed Agevolazioni 

Creditizie - del Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito; 

VISTA la nota del 29 dicembre 2023, acquisita in data 02/01/2024 al n. 21 del protocollo 

informatico del Dipartimento delle Finanze e del Credito con la quale la Banca Agricola 
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Popolare di Ragusa Viale Europa, 65 - 97100 Ragusa, ha richiesto l’autorizzazione 

all'adozione della proposta di modifica statutaria riguardante il comma 6 dell’articolo 30 – 

Composizione, nomina e durata in carica del Consiglio di Amministrazione -, al fine di 

adeguarne il dettato alle Disposizioni di Vigilanza di cui alla Circolare Banca d’Italia 285 

Parte I, Titolo IV, Capitolo 1, Sezione IV con riguardo ai “Comitati endo-consiliari”, 

nonché quella riguardante l’eliminazione delle “Norme attuative e transitorie” di cui agli 

artt. 54 (“Frazionamento delle Azioni”), 55 (“Nomina del Consiglio di Amministrazione”) 

e 56 (“Soppressione delle norme attuative e transitorie”), in quanto ne è cessata la relativa 

rilevanza, approvate nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 18 dicembre 2023; 

VISTA la nota prot. 1809 del 17/01/2024 con la quale, ai sensi dell’art. 1 comma 1, lett. b) del 

Decreto legislativo 29/10/2012 n. 205, il competente Servizio 3 “Credito ed Agevolazioni 

Creditizie” del Dipartimento ha richiesto alla Banca d’Italia l’obbligatorio e vincolante 

parere di cui all’art. 159, comma 2 del decreto legislativo 01/09/1993, n. 385, allo scopo di 

potere adottare, ai sensi del predetto art. 1 del Decreto legislativo  29 ottobre 2012, n. 205, 

il provvedimento di cui all’articolo 56, dello stesso Decreto legislativo 1° settembre 1993  

n. 385, in riferimento al menzionato progetto di  modifica dello statuto; 

PRESO ATTO che la sopracitata proposta di modifica statutaria, approvata nella seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 18 dicembre 2023, riguarda la modifica del comma 6 

dell’articolo 30 Composizione, nomina e durata in carica del Consiglio di Amministrazione 

– nonché l’eliminazione degli articoli 54 (“Frazionamento delle Azioni”), 55 (“Nomina del 

Consiglio di Amministrazione”) e 56 (“Soppressione delle norme attuative e transitorie”); 

VISTA la nota della Banca d’Italia prot. n. 0534056/24 del 12/03/2024, trasmessa via pec, acquisita 

in data 13/03/2024 al n. 11582 del protocollo informatico del Dipartimento regionale delle 

Finanze e del Credito, con allegato l’obbligatorio e vincolante parere prot. n. 0533416/24 del 

12/03/2024, reso ai sensi dell’art. 159, comma 2 del Decreto legislativo 01/09/1993, n. 385, 

con il quale l’Autorità di Vigilanza si è favorevolmente espressa, in ordine alla modifica 

statutaria riguardante gli articoli sopra citati della Banca Agricola Popolare di Ragusa con 

sede a Ragusa, nei termini prospettati; 

RILEVATO pertanto che ai sensi del più volte citato art. 1 comma 1 lettera b) del Decreto 

legislativo 29 ottobre 2012, n. 205, occorre provvedere conformemente al parere 

obbligatorio e vincolante dell’Autorità di Vigilanza prot. n. 0533416/24 del 12/03/2024, le 

cui motivazioni s’intendono integralmente richiamate e trascritte, all’autorizzazione del 

predetto progetto di modifica dello statuto della Banca Agricola Popolare di Ragusa con sede 

a Ragusa, secondo il testo riportato nell’Allegato parte integrante del presente decreto; 

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1  

Per le motivazioni specificate in premessa, in conformità al parere obbligatorio e vincolante della 

Banca d’Italia favorevolmente reso con nota prot. n. 0533416/24 del 12/03/2024 è adottato il 

provvedimento di autorizzazione, ai sensi dell’art. 1, comma 1 lett. b) del Decreto legislativo 

29/10/2012, n. 205, della proposta di modifica del vigente statuto della Banca Agricola Popolare di 



Ragusa con sede a Ragusa, concernente gli articoli 30, comma 6, 54, 55 e 56 secondo il testo 

riportato nell’Allegato parte integrante del presente decreto. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione siciliana, 

ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di pubblicazione ai sensi del comma 5, art. 68   della L.R. n. 21 

del 12 agosto 2014 e per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

 

Palermo, lì 

 

 
  

              IL DIRIGENTE GENERALE 

                                                                                                             Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro 

 

   
 

 

  

             Allegato a DDG: Modifiche statutarie                           
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REPUBBLICA ITALIANA


REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA


DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DEL CREDITO
 


ALLEGATO  AL   D.D.G.  N  221      DEL13/03/2024    


*** 
Proposta di modifica dello statuto della Banca Agricola Popolare di Ragusa con sede a Ragusa.


Art. 30
Composizione, nomina e durata in carica del Consiglio di Amministrazione


1. La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, composto da un numero dispari
di membri non inferiore a 7 e non superiore a 13 secondo la determinazione assunta dall’Assem-
blea con cadenza triennale,  nominati  dall’Assemblea  preferibilmente tra  le  persone dei Soci
aventi diritto al voto ed in possesso dei requisiti e dei criteri di idoneità previsti dalla normativa,
anche regolamentare, pro tempore vigente.


2. Almeno un terzo dei Consiglieri, con un minimo di 3, devono essere non esecutivi. Ai Consi-
glieri non esecutivi non possono essere attribuite deleghe né particolari incarichi direttivi; non
possono essere coinvolti, nemmeno di fatto, nella gestione esecutiva della Società.


3. Almeno un quarto dei Consiglieri, con un minimo di 2, che possono coincidere con quelli di cui
al comma precedente, debbono possedere i requisiti di indipendenza previsti dalla normativa,
anche regolamentare e di vigilanza, pro tempore vigente.


4. Almeno un terzo dei Consiglieri devono essere espressione delle attività economiche prevalenti
nel territorio di riferimento.


5. Nella composizione del Consiglio di Amministrazione deve essere altresì assicurato l’equilibrio
tra i generi almeno nella misura minima richiesta dalle disposizioni di legge, regolamentari e di
vigilanza pro tempore vigenti.


6. Il Consiglio di Amministrazione costituisce nel proprio ambito il Comitato Rischi e Sostenibili-
tà  composto da un numero dispari di Amministratori non esecutivi non inferiore a 3 e non
superiore a 5, in maggioranza indipendenti. Il Comitato svolge funzioni di supporto, consultive
e propositive, al Consiglio di Amministrazione in materia di rischi e sistema dei controlli inter-
ni. Uno specifico regolamento ne regola la composizione, il funzionamento e le funzioni asse-
gnate, in coerenza con le disposizioni di vigilanza tempo per tempo vigenti. Il Presidente del
Comitato, scelto tra i componenti indipendenti, non può coincidere con il Presidente del Con-
siglio di Amministrazione o con il Presidente di altri comitati.


7. I Consiglieri durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’ap-
provazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; sono rieleggibili.


8. Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto delle dimensioni, delle caratteristiche e del grado
di complessità dell’attività della Società, definisce e approva una Politica sui requisiti e criteri di
idoneità dei propri componenti e dei componenti la Direzione Generale, ivi compreso il requisi-
to della disponibilità di tempo allo svolgimento dell’incarico ed i limiti al cumulo degli incarichi







che possono essere contemporaneamente detenuti.  All’assemblea dei soci deve essere fornita
adeguata informativa della Politica di idoneità adottata.


9. Alla nomina dei Consiglieri si procede sulla base di proposte presentate dal Consiglio di Ammi-
nistrazione oppure su iniziativa di almeno 250 Soci, che risultino iscritti a Libro soci da almeno
90 giorni (rispetto alla data in cui è stata convocata l’Assemblea in prima convocazione) e che
abbiano diritto ad intervenire e di votare in Assemblea secondo le norme vigenti. Le proposte
devono essere presentate, a pena di decadenza, almeno 15 giorni prima di quello fissato per
l’Assemblea, presso la sede della Società. Ciascuna proposta deve prevedere candidature in nu-
mero pari al numero massimo di Consiglieri da nominare e deve essere composta in modo da as-
sicurare che la composizione del Consiglio risultante dall’esito del voto rispetti quanto previsto
dallo Statuto e dalla normativa, anche regolamentare e di vigilanza pro tempore vigente.


10. Il Regolamento Assembleare disciplina in dettaglio le modalità di nomina degli Amministratori.
11. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più Consiglieri, si provvede alla sostituzio-


ne ai sensi e con gli effetti di cui all’art. 2386 del Codice civile. In qualunque ipotesi di sostitu-
zione degli Amministratori deve essere garantito il rispetto delle disposizioni di legge, regola-
mentari, di Vigilanza e statutarie tempo per tempo vigenti.


Art. 54


eliminato


Art. 55


eliminato


Art. 56


eliminato
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